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NOTIZIARIO N°79       Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

LA FLP FINANZE PRESENTA LE PROPRIE 
PROPOSTE ALLA COMMISSIONE FINANZE 
DEL SENATO, MA LA STRADA TORNA AD 

ESSERE IN SALITA. 
Continua l’azione congiunta di FLP e USB contro 

l’accorpamento delle agenzie e soprattutto contro i 
tagli lineari agli organici e la chiusura degli uffici  

 

Questa mattina la FLP Finanze, nel quadro della vertenza avviata unitamente a USB 
che ci ha visto manifestare la scorsa settimana alla camera dei Deputati, ha incontrato 
autorevoli esponenti della Commissione Finanze del Senato ai quali la delegazione della 
FLP ha consegnato un documento che troverete allegato al presente notiziario e che sarà 
esteso a tutti i componenti della Commissione. 

 
Il documento elaborato dalla Segreteria nazionale della FLP Finanze, come è nostro 

costume, non parte dal presupposto che bisogna disinteressarsi dei problemi del Paese e da 
sindacato corporativo cercare di scaricare i problemi su altri settori o su altre pari della 
cittadinanza ma offre proposte alternative per risolvere i problemi di risparmio posti dal 
governo. 

 
Purtroppo però abbiamo dovuto registrare una decisa e inopinata inversione di 

tendenza rispetto al lavoro svolto dalla Commissione Finanze della Camera. 
Sembra infatti che il governo voglia tirare dritto sia sull’accorpamento delle agenzie 

sia sul taglio di uffici e organici e che la politica, in tempi di “spending review”, sia pronta 
ad assecondare il governo. Anzi, dalle informazioni assunte, pare che il Presidente Monti 
voglia in qualche modo “dare l’esempio” che i tagli iniziano proprio dal dicastero che 
presiede. Siamo al paradosso che le agenzie fiscali, anziché essere considerate l’esempio 
da seguire per i loro comportamenti in tema di risparmio e politiche virtuose assunte sin 
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dalla loro nascita, devono pagare per il loro ruolo con una norma che produrrà disservizi e 
danni alla lotta all’evasione fiscale e taglio ai posti di lavoro senza un reale risparmio ma 
solo per permettere a Monti di fare bella figura. 

 
È ovvio che noi non ci arrendiamo: una scelta tanto sbagliata non può passare sotto 

silenzio e faremo di tutto per far capire alla politica e al Paese la portata dell’errore che il 
governo sta perpetrando ai danni di un settore della pubblica amministrazione che funziona 
e genera risorse per tutti. 

 
La proposta della FLP Finanze alla Commissione Finanze resta quella di prendere 

atto che la situazione attuale non si possa cambiare senza pagare un danno enorme in 
termini di funzionalità, di conseguire risparmi immediati attraverso la creazione di “poli 
fiscali” cioè sedi dove potrebbero essere ubicati gli uffici di tutte le agenzie risparmiando 
così decine di milioni attraverso le cosiddette economie di scala e la razionalizzazione 
degli spazi comuni; successivamente, all’intermo della delega fiscale il cui iter partirà a 
settembre, si potrà ragionare e ponderare altre forme di risparmio attraverso 
l’eliminazione di duplicazioni di funzioni che però non portino ad accorpamenti selvaggi di 
agenzie. 

 
Anche per quanto riguarda il taglio di organici e uffici la posizione della FLP Finanze 

è molto diversa da quella del governo ma costruttiva: siamo disponibili a ragionare su 
sprechi, eliminazioni di strutture ridondanti e risparmi di spesa ma vogliamo farlo non con i 
tagli lineari, che producono solo ulteriori sprechi e disservizi, bensì con scelte ragionate 
che tengano conto delle delicate funzioni che il fisco è chiamato a svolgere. 

 
Dalle notizie che arrivano oggi però, è tempo di lotta e mobilitazione: siamo 

pronti a scendere di nuovo in piazza prioritariamente insieme alla USB ma anche con  
tutti i sindacati che saranno disponibili a farlo (finora, purtroppo, oltre alle iniziative 
congiunte FLP e USB o alle iniziative delle RSU negli uffici, c’è stato il vuoto 
pneumatico di idee e azioni di lotta) e soprattutto insieme a tutti i lavoratori delle 
agenzie fiscali che vorranno riaffermare il diritto a mantenere un posto di lavoro, a un 
salario dignitoso e a svolgere un ruolo importante in un Paese in cui l’evasione fiscale è 
una delle maggiori piaghe economiche e sociali.   

Chiediamo a tutti di intensificare le assemblee e le forme di lotta visibili 
all’interno degli uffici, noi ci prepariamo a un’altra manifestazione per far cambiare 
idea al governo e mettere le forze politiche davanti alle proprie responsabilità. 

Siamo fermamente convinti delle nostre ragioni e le porteremo avanti, certi che 
una cattiva legge è una cattiva legge e non possa mai essere un buon esempio.    

 

   L’UFFICIO STAMPA 


